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Capri-Napoli, la leggenda
che sfida anche il tempo

FrancescoDeLuca

I
l Golfo di Napoli per lui non
ha segreti. «L’ho già fatta
quindici volte». Dagli anni
‘70 al Terzo millennio, quin-
dici volte Capri-Napoli, la
maratona che inventò il gior-

nalista del Mattino Lello Barbu-
to. Claudio Plit, argentino di Ro-
sario, la città di LionelMessi, ha
64 anni. Si tuffa domani per l’en-
nesima sfidaalmare e al tempo:
Capri-Napoli numero 16, dopo
avernevinte quattro (1979, 1980,
1981 e 1986) e aver disputato l’ul-
timanel 2004, a49anni.
Plit, a questa età è il caso di af-
frontareunamaratona?
«Èun ritorno insperato in
questagara, la primadiuna
certa importanza cheho
affrontatonellamia carriera.
L’annoscorso ero tornatoqui
comeallenatore della squadra
argentina, peròho sempre
continuatoa farenuoto e sono
inbuone condizioni.Nonposso
permettermiuna gara
completa, sui 30 chilometri,ma
una frazionedella staffetta con
altri cinquenuotatori
certamente sì».
L’obiettivoèvincerecomeha
fattoquattrovolte?
«Unattimo: questa organizzata
daLucianoCotena, il figlio del
miograndeamicoElio, ex
campionedi pugilato, èuna
garanoncompetitiva.Ma io
non sonoqui per vincere.Nella
staffettahouncompagnodi 66
anni eunaltrodi 55.Vogliamo
divertirci. E, perme, questo èun
bel ritornoal passato.Mi sono
rallegratoa rivedere al LidoLe
Ondinedi Capri certe atmosfere
e certi personaggi:mi sembrava
di essere tornato aquei giorni
magnifici».
Gli anni ‘70 in cui la
Capri-Napoli eraunodegli
eventipiù importanti in città.

«Hopasseggiato conmio figlio
Jeronimoegli ho indicato il
lungomaredi via Caracciolo che
era il puntodi arrivo, il Castel
dell’Ovodove venni premiato
daMaradona, l’ufficio del

Mattinodove lavorava ilmio
grandeamicoLelloBarbuto...
Sono state emozioni forti anche
per chi comeme,uomodi sport,
è abituato aguardare al futuro».
Quell’estatedell’86, ultimo
trionfoe trofeoconsegnatoda
Diego.
«Mi fecerounabellissima
sorpresa.Andai al Castel
dell’Ovocon ilmio allenatore
GiulioTravaglio, grande
campionenapoletano, eCotena
e trovaiMaradona, che avevaal
suo fiancoPatrizioOliva,
proprioquell’annovincitoredel
titolomondiale di pugilato. Èun

ricordo chemi avrebbe
accompagnatoper tutta la vita:
ogni giornochepassa,
rivedendoquella foto, provo
unagrandissimaemozione.
Argentini e napoletani

condividono l’amoreperun
personaggiounico comeDiego.
La famiglia e il nuotomihanno
datograndi gioie. Conmia
moglieMariaEugenia e imiei
figli JeronimoeMauroho
creatouncentro sportivo aMar
del Plata, doveprovoa
insegnarequestadisciplina ea
trasmettere certi valori.Un
esempio?ANapoli guidohoun
gruppomisto diundici
nuotatori argentini ebrasiliani:
li abbiamomischiati nelle
staffette perché èquesto il senso
dello sport».
Laprimagaradigran fondoa
12anni, quandoattraversò il

fiumeParanà.
«Troppopiccoloo incosciente?
Ero spintodauna grande
passione, quella checontinuo
adavere ancoraadessoanche se
nonho la forzadei 20anni e
dellamiaprimaCapri-Napoli,
quandoarrivai al secondoposto
edissi ame stesso che sarei
tornatoper vincerla».
Ilmarenon lehamai fatto
paura?
«Ilmarenon ti fa paura se lo
rispetti e se sei prudente.
Bisognanuotare in gruppoe
mettere la boadi segnalazione.
Va fatto sempre, anche inun
semplice allenamento.Così non
si corrono rischi e ci si diverte».
Hacontato leore trascorse in
acqua, tramaratonenelmare
enei fiumi?
«No,mahocontato le vittorie: le
quattroCapri-Napolimaanche
lequattro SantaFe-Coronda,
unagara lunga57 chilometri. E
hocontato i paesi in cui ho
gareggiato inoltremezzo
secolo: tutti, esclusiGermania e
NuovaZelanda».
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Saranno57gli atletidi tutto
ilmondoal viadomanialle
ore9dalLidoLeOndine
BeachClubper la
Capri-Napolinon
competitiva, organizzatada
«EventualmenteEventi&
Comunicazione»diLuciano
Cotena.L’arrivoèprevisto
nelpomeriggioaNapoli
presso lospecchiod’acqua
antistante ilCircoloNautico
Posillipo.Plit, 64anni,non
sarà ilpiùanziano: iscritto
allagara, infatti, anche il
71enne fiorentinoBruno
Guidantoni. Lapiùgiovane,
invece, saràun’argentinadel
teamdiPlit, la 17enneAbril
GonzalesGorchs.Dei57
atleti 8prenderannoparte
allaprova«solo»egli altri
parteciperannoalle
staffette. Insettembreci sarà
laprovaagonisticavalida
per laCoppadelmondo.

DOMENICA 21 INIZIANO

I MONDIALI DI NUOTO

E PALLANUOTO

IN COREA DEL SUD

L’ha vinta 4 volte
e nel 1986
fu premiato
da Maradona
a Castel dell’Ovo
A 64 anni
l’argentino
si rituffa
per la staffetta

Domani il via alle 9
c’è anche un 71enne

La gara

Il fascino

della maratona

Claudio Plit

HOT SPORT

«LA PRIMA PROVA

DA BAMBINO

IL MARE NON

FA PAURA

MA DEVI RISPETTARLO

ED ESSERE PRUDENTE»

«MI VENGONO

I BRIVIDI A PENSARE

AL CALORE

DEI NAPOLETANI

E ALLA PREMIAZIONE

DI MARADONA»


